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Appatti puselici, inserimenti lavorativi e nuove modalita di lavoro




Dott.ssa Cristina Pukly – Direttore C.I.di.S. Consorzio Intercomunale dei Servizi
Una modalità di collaborazione con la cooperazione sociale

Il rapporto Pubblica Amministrazione - Terzo Settore nei servizi alla persona si è evoluto negli ultimi anni a seguito di molteplici fattori storici e culturali e sta affrontando una nuova stagione nella quale le norme sono spesso più avanzate della cultura generale e talvolta della volontà politica.  Al Terzo Settore viene riconosciuto un ruolo che va ben oltre la gestione e la progettazione dei servizi per conto della Pubblica Amministrazione. Infatti, ai Comuni spetta l’esercizio della programmazione, progettazione, realizzazione del sistema locale dei servizi sociali a rete, l’indicazione delle priorità e dei settori di innovazione attraverso la concertazione delle risorse umane e finanziarie locali, con il coinvolgimento di vari soggetti tra cui, appunto, il Terzo Settore. Quest’ultimo diventa, quindi, un attore a pieno titolo del processo di programmazione, progettazione e realizzazione del sistema integrato dei servizi.

Ai fini dell’affidamento dei servizi gli enti pubblici devono privilegiare il ricorso a forme di aggiudicazione o negoziali che garantiscano la massima espressione della progettualità dei soggetti operanti nel Terzo Settore, avvalendosi di analisi e di verifiche che tengano conto della qualità e delle caratteristiche delle prestazioni offerte e della qualificazione del personale. 

La Legge regionale 1/2004 della Regione Piemonte, all’art. 31, comma 4 definisce i criteri da utilizzare nelle procedure per l’affidamento a terzi di servizi sociali, che devono garantire la piena espressione della progettualità da parte del soggetto gestore, l’esclusione del ricorso a forme di intermediazione di manodopera, la considerazione, nella determinazione del prezzo base, del costo del lavoro di cui ai contratti collettivi nazionali, la valutazione degli aspetti qualitativi del servizio nella fase di affidamento, nonché il controllo del mantenimento degli stessi nella fase dell’esecuzione del contratto.

L’art. 31, comma 2 della citata L.R. 1/2004 demanda, poi, alla Giunta Regionale il compito di adottare “(…) specifici indirizzi per regolamentare i rapporti tra Enti Locali e Terzo Settore, con particolare riferimento ai sistemi di affidamento dei servizi alla persona ed alle modalità per valorizzare l’apporto del volontariato nell’erogazione dei servizi”.

La Giunta Regionale – in adempimento - ha approvato la deliberazione del 22 maggio 2006 n. 79-2953 “Atto di indirizzo per regolamentare i rapporti tra gli Enti Pubblici ed il Terzo Settore”.

In questa deliberazione viene nuovamente sancito il concetto di sussidiarietà orizzontale ovvero la condivisione delle responsabilità pubbliche, concetto che si concretizza nella programmazione e realizzazione del sistema integrato coinvolgendo i soggetti gestori del terzo settore nei quattro momenti della programmazione, della progettazione, della gestione e della definizione dei parametri e criteri relativi alla valutazione dell’efficacia e dell’efficienza degli interventi.

Ad oggi, nei rapporti fra Pubbliche Amministrazioni e Terzo Settore ed in particolare cooperative sociali, molto spesso accade che ci si preoccupi ossessivamente delle procedure senza neppure porsi il problema della sostanza dei rapporti, piegata alla logica di procedure già "collaudate" e più o meno "adattate" allo scopo. La conseguenza è che spesso si pongono in essere rapporti di basso profilo, dando un minor rilievo all’aspetto dell’efficienza e della qualità complessiva del servizio erogato.

Le modalità di collaborazione tra Pubblica Amministrazione e Terzo Settore fino ad oggi attivate sono state le gare d’appalto con le quali la Pubblica Amministrazione ha effettuato la ricerca e la selezione di soggetti privati cui trasferire la gestione del servizio:

· il pubblico incanto;

· la licitazione privata;

· l’appalto concorso;

· la trattativa privata.

A queste si sono aggiunte negli ultimi anni alcune procedure innovative:

 “l’accreditamento dei servizi e delle strutture” che costituisce un titolo necessario per l’instaurazione di accordi contrattuali con il sistema pubblico, (comma 1 dell’art. 29 della L.R. 1/2004) anche se ad oggi manca uno specifico provvedimento regionale che fornisca un’ulteriore disciplina di maggiore dettaglio;

la “coprogettazione”  prevista all’art. 9 delle linee guida di cui alla DGR 79-2953/2006 dove si affronta il tema degli Accordi di collaborazione e si indicano le istruttorie pubbliche per la coprogettazione. Le procedure devono essere gestite nel rispetto del principio della concorsualità, trasparenza, economicità e “par condicio” e buona amministrazione ed hanno la finalità di giungere ad accordi di collaborazione da stipularsi ai sensi dell’art. 119 del TU n. 267/2000. Tali accordi la cui natura è di vera e propria partnership devono prevedere la messa in comune di risorse tra i due soggetti dell’accordo o la suddivisione delle stesse in presenza di un terzo finanziatore. Per questo motivo i bandi regionali di finanziamento dei progetti prevedono un tempo minimo per la presentazione delle istanza di almeno 120 giorni.

la “concessione di servizio pubblico”, la quale consiste nella “(…) sostituzione del terzo all’ente pubblico nell’erogazione del servizio, che continua ad essere pertinenza dell’ente stesso anche se non gestito direttamente dallo stesso”. La concessione a terzi è un modulo di per sé adatto, salvo la verifica in concreto degli aspetti tecnici, economici e sociali del servizio, all’esercizio di servizi pubblici di carattere imprenditoriale o sociale, in gestione riservata o meno.

E’ da quest’ultime che bisogna partire per costruire nuove modalità di rapporto  incentivando la cooperazione sociale ad assumere il ruolo di impresa sociale e, contestualmente, stimolare l’amministrazione pubblica ad un cambiamento culturale.

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Articolo 119 TU 267/2000
Contratti di sponsorizzazione, accordi di collaborazione e convenzioni 
1. In applicazione dell'articolo 43 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, al fine di favorire una migliore qualità dei servizi prestati, i comuni, le province e gli altri enti locali indicati nel presente testo unico, possono stipulare contratti di sponsorizzazione ed accordi di collaborazione, nonché convenzioni con soggetti pubblici o privati diretti a fornire consulenze o servizi aggiuntivi. 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Art. 31. LR 1/2004
(Modalità di affidamento dei servizi alla persona) 

1. Negli affidamenti relativi ai servizi alla persona, gli enti pubblici procedono all’aggiudicazione secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa. E’ esclusa l’aggiudicazione basata esclusivamente sul criterio del prezzo più basso. 

2. La Giunta regionale, sentita la competente commissione consiliare, sulla base dell’atto di indirizzo e coordinamento del Governo di cui all’articolo 5, commi 3 e 4, della l. 328/2000, adotta specifici indirizzi per regolamentare i rapporti tra enti locali e terzo settore, con particolare riferimento ai sistemi di affidamento dei servizi alla persona ed alle modalità per valorizzare l’apporto del volontariato nell’erogazione dei servizi. 

3. Il provvedimento di cui al comma 2 individua il ruolo da riconoscersi a ciascuna delle varie componenti del terzo settore nel rispetto della loro natura originaria come definita per legge e le conseguenti modalità di coinvolgimento negli ambiti della programmazione, organizzazione e gestione, le azioni da prevedere e finanziare nei piani regionali e di zona per il sostegno e la qualificazione dei soggetti del terzo settore, nonché gli orientamenti e le indicazioni per la scelta, fra i vari sistemi previsti dalla normativa vigente, delle modalità di gestione dei servizi sociali e di coinvolgimento di privati nella stessa, individuando per ciascuno di questi l’ambito ottimale di applicazione. 

4. I criteri da utilizzare nelle procedure per l’affidamento a terzi di servizi sociali garantiscono la piena espressione della progettualità da parte del soggetto gestore, l’esclusione del ricorso a forme di intermediazione di manodopera, la considerazione, nella determinazione del prezzo base, del costo del lavoro di cui ai contratti collettivi nazionali, la valutazione degli aspetti qualitativi del servizio nella fase di affidamento, nonché il controllo del mantenimento degli stessi nella fase dell’esecuzione del contratto. 

